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Il rapporto tra Chiesa e Internet
sta suscitando interesse e curiosità,
ma anche interrogativi sull’uso che
il mondo cattolico è in grado (o
non è in grado) di fare dello stru-
mento tecnologico. A fronte di ciò
c’è una nascente “cultura della re-
te” con cui la Chiesa deve impara-
re a familiarizzare, soprattutto
quando si tratta di garantire la con-
servazione e la divulgazione dei
documenti e delle fonti che riguar-
dano la storia e la cultura cattolica.
Internet viene riconosciuto come
un prezioso strumento di comuni-
cazione, non alternativo a quelli
già esistenti ma di supporto e inte-

grazione.1 Le tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione
hanno investito tutti gli aspetti del-
la società. Sul versante della docu-
mentazione la Chiesa sta accoglien-
do l’invito e la sfida a trovare il
punto di incontro tra tradizione e
innovazione, tra vecchio e nuovo.2

Se da un lato biblioteche e archivi
ecclesiastici seguono un proprio
iter di modernizzazione, dall’altro
ci si affida alle nuove tecnologie
per tentare altre vie, più efficienti
ed efficaci, per la conservazione
nel tempo e la divulgazione di te-
sti fino ad ora disponibili solo in
versione cartacea.3 Nell’attuale
contesto, peraltro, a tutte le biblio-
teche e a tutti gli archivi viene ri-
chiesto di qualificarsi come nodi
delle reti telematiche,4 garantendo
in questo modo la disponibilità
delle risorse documentarie cui si
ha accesso attraverso le reti stes-
se.5 Tali risorse documentarie pos-
sono essere rappresentate da cata-
loghi di altre biblioteche, collezio-
ni digitali, abbonamenti a giornali
elettronici, accessi a cd-rom locali
e remoti ecc.6 L’integrazione tra bi-
blioteche, archivi e reti di comuni-
cazione prefigura la cosiddetta bi-
blioteca virtuale o digitale.7 In que-
sta prospettiva tutto ciò che può es-
sere digitalizzato diviene una risor-
sa utilizzabile non solo dall’utente
che si reca fisicamente negli am-

bienti della biblioteca, ma da altre
biblioteche e utenti remoti attraver-
so un collegamento a Internet.8

La presente indagine è volta a evi-
denziare le potenzialità spesso po-
co conosciute di Internet in un
ambito, come quello ecclesiale, da
molti ritenuto non al passo con i
tempi. I ricercatori del settore de-
vono sapere che per condurre i
propri studi possono contare an-
che su preziose risorse digitali di-
sponibili in linea.
Prima di presentare i dati relativi al-
l’indagine, vediamo brevemente
qual è il ruolo tradizionalmente
svolto da biblioteche e archivi ec-
clesiastici. In seguito esamineremo
come si stanno imponendo nuovi
modelli di biblioteche digitali, sia ad
opera di enti e istituzioni sia per ini-
ziativa di singoli esperti del settore.

Il ruolo tradizionale
delle biblioteche
e degli archivi ecclesiastici 

Il 19 marzo 1994 la Pontificia com-
missione per i beni culturali della
Chiesa indirizza ai vescovi diocesa-
ni una lettera circolare dal titolo Le
biblioteche ecclesiastiche nella mis-
sione della Chiesa. Tale documento
si rivela prezioso in quanto aiuta a
comprendere il senso dell’esistenza
nei secoli, fino ai nostri giorni, del-
le biblioteche ecclesiastiche. 
Volendo ricorrere a una definizio-
ne sintetica, si possono considera-
re biblioteche ecclesiastiche quelle
biblioteche di proprietà ecclesiasti-
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ca, presso le quali sono custoditi e
resi accessibili i testi, i documenti,
le fonti della fede e della cultura
cristiana di ogni tempo.9 Si legge
nel documento citato:

La semplice esistenza delle Biblio-
teche ecclesiastiche, non poche
delle quali sono di antica costitu-
zione e di straordinario valore cul-
turale, è un attestato decisivo di
questo irrinunciabile impegno del-
la Chiesa nei confronti di un patri-
monio spirituale documentato da
una tradizione libraria che essa, al
tempo stesso, concepisce come be-
ne proprio e come bene universa-
le, al servizio della società umana.

Il documento in questione, inoltre,
offre linee guida per le attività delle
biblioteche e riporta una breve
scheda sul ruolo svolto dalla Pon-
tificia commissione per i beni cultu-
rali e le biblioteche ecclesiastiche.
Per tradizione, le biblioteche ec-
clesiastiche sono caratterizzate da
tre profili principali: giuridico, sto-
rico e funzionale.10 Tali profili so-
no determinati dall’ente o dall’isti-
tuzione che possiede o dirige la
biblioteca.
Come si legge nella lettera circola-
re rivolta ai vescovi diocesani da
parte della Pontificia commissione
per i beni culturali della Chiesa (2
febbraio 1997):

Nella mens della Chiesa infatti gli
archivi sono luoghi della memoria
delle comunità cristiane e fattori di
cultura per la nuova evangelizza-
zione. Sono dunque un bene cultu-
rale di primaria importanza, la cui
peculiarità consiste nel registrare il
percorso fatto lungo i secoli dalla
Chiesa nelle singole realtà che la
compongono. In quanto luoghi del-
la memoria devono raccogliere si-
stematicamente tutti i dati con cui è
scritta l’articolata storia della comu-
nità ecclesiale per offrire la possibi-
lità di una congrua valutazione di
ciò che si è fatto, dei risultati otte-
nuti, delle omissioni e degli errori.11

Gli archivi ecclesiastici conservano

le fonti dello sviluppo storico del-
la comunità ecclesiale e quelle re-
lative all’attività liturgica e sacra-
mentale, educativa e assistenziale,
che sacerdoti, religiosi e laici han-
no svolto nel corso dei secoli e tut-
tora svolgono. Spesso conservano
i documenti sull’istituzione delle
opere da costoro patrocinate e
quelli inerenti ai rapporti giuridici
tra le diverse comunità, istituti e
persone. La lettera del 1997 è un
documento fondamentale, in quan-
to definisce con semplicità e chia-
rezza l’importanza ecclesiale della
trasmissione del patrimonio docu-
mentario, offrendo anche alcuni li-
neamenti per la realizzazione di
un progetto organico, nel rispetto
della tradizione e in collaborazio-
ne con le istituzioni civili.

Oltre la tradizione,
verso la creazione
delle biblioteche digitali

La maggior parte della documenta-
zione conservata presso le biblio-
teche e gli archivi ecclesiastici è
fruibile esclusivamente su suppor-
to cartaceo. Anche i cataloghi so-
no spesso disponibili solo su car-
ta, sebbene si stia diffondendo la
catalogazione elettronica secondo
gli standard internazionali. Molto
diffuso è ovunque l’uso del micro-
film. La possibilità di un collega-
mento in rete è diventato realtà
per la prima volta grazie a quello
che viene definito l’esempio di ri-
ferimento, cioè l’Archivio segreto
vaticano, che è tra i più avanzati
del mondo.
La diffusione di Internet sta scuo-
tendo profondamente l’ambiente
della documentazione e della bi-
blioteconomia ecclesiastica, per
iniziativa sia degli addetti ai lavori,
che hanno fatto approdare in rete
i cataloghi posseduti, sia di alcuni
enti, come diocesi o seminari ve-
scovili, sia di privati che hanno da-
to vita a iniziative singolari ma di

grande utilità per il ricercatore e lo
studioso.
La Chiesa cattolica sta lentamente
accogliendo le opportunità offerte
dalla rete per mettere a disposizio-
ne degli studiosi materiale prezio-
so che in passato era consultabile
unicamente visitando una o più bi-
blioteche specifiche e avvalendosi
di personale specializzato. Oggi la
rete permette un servizio efficace,
garantendo buoni livelli qualitativi
e mettendo in grado gli utenti di
orientarsi autonomamente.
A fare da garanti di questo proces-
so di trasformazione, che riguarda
l’impatto delle nuove tecnologie
sulla disponibilità e sulla consulta-
zione dell’informazione e della do-
cumentazione di natura ecclesiasti-
ca, sono le due associazioni di ca-
tegoria, l’Associazione bibliotecari
ecclesiastici italiani12 e l’Associazio-
ne archivisti ecclesiastici italiani.13

In Italia i siti cattolici sono circa
7.80014 e possono essere raggrup-
pati in diverse sezioni: dalla pasto-
rale ai luoghi religiosi, dai siti isti-
tuzionali a quelli personali, o di
ordini e movimenti religiosi. In
Internet ci sono 40 banche dati on
line, di cui solo il 15% offre un ser-
vizio efficace ed efficiente per il ri-
cercatore e lo studioso. Le biblio-
teche che hanno aperto un pro-
prio sito web sono 51, ma solo il
19,6% propone, oltre a informazio-
ni puramente istituzionali, anche il
catalogo in linea e altri tipi di do-
cumentazione utili. I centri studi e
i centri culturali con una presenza
in rete sono 70; anche in questo
caso la percentuale di quelli che
vanno al di là della semplice pre-
sentazione istituzionale è bassa:
solo il 5,7%. Le università e gli ate-
nei di area cattolica che hanno
aperto siti o pagine web in rete so-
no 82. La maggior parte però si
serve di Internet come di una fine-
stra per farsi conoscere da un
pubblico più vasto. Infine segna-
liamo la presenza diffusa di siti
Internet creati da singole persone,
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che si servono della rete per con-
dividere esperienze e materiali di
documentazione. In tutto si calco-
la che siano 410, ma solo un esi-
guo 2,7% supera i confini degli in-
teressi puramente personali per
assumere caratteristiche più pro-
fessionali.
Per quanto riguarda le biblioteche
ecclesiastiche italiane, molte han-
no già provveduto a mettere in
Internet non solo le informazioni
storiche e quelle per l’accesso, ma
anche il proprio catalogo, provvi-
sto di motore di ricerca interno.
Pensiamo ad esempio alla Biblio-
teca Ambrosiana di Milano (http:
//www.ambrosiana.it/ita/index.htm)
e alla Biblioteca Apostolica Va-
ticana (http://bav.vatican.va/it/v_
bav/bav.shtml), che ultimamente
si è presentata con un nuovo sito,
completamente rifatto nella grafica
e nei contenuti. 
Per quanto riguarda l’Ambrosiana
si segnala la presenza di un’inte-
ressante e singolare Biblioteca di-
gitale, a partire dalle cui pagine

possono essere viste in tutto il
mondo le immagini dei volumi e
delle opere più prestigiose e più
interessanti della sua collezione. Il
progetto Biblioteca digitale ha pre-
so avvio dalla pubblicazione del
Codice Atlantico di Leonardo da
Vinci, interamente consultabile on
line. Sono previste nuove acquisi-
zioni, un lavoro di recupero e di
digitalizzazione: progetti resi pos-
sibili anche grazie all’apporto eco-
nomico di aziende private.
Notevole è l’esperienza dell’URBE
(Unione romana biblioteche ec-
clesiastiche), <http://www.urbe.
it>. Il suo catalogo riunisce le
opere della Pontificia Università
San Tommaso d’Aquino, dell’Ate-
neo Regina Apostolorum, della
Pontificia Università della Santa
Croce, dell’Istituto teologico Don
Orione, della Pontificia Università
Gregoriana, del Pontificio Istituto
Biblico, della Pontificia Università
Urbaniana e della Pontificia Uni-
versità Salesiana. È interessante
l’esperienza della Biblioteca com-
boniana afro-brasiliana (http://
www.peacelink.it/zumbi/org/com
boni/ita/home. html), creata a
Salvador di Bahia dal comboniano
padre Ettore Frisotti (morto nel
1998 all’età di 45 anni), che a par-
tire dal 1992 ha catalogato circa
1.400 documenti di carattere reli-
gioso, popolare, etnico e cultura-
le. Nel 1959 ha riaperto i battenti
a Milano la Biblioteca francesca-
na, (http://www.bibliotecafrance-
scana.it): il suo primo intento è
quello di recuperare, almeno in
parte, il grande patrimonio libra-
rio, ormai disperso nelle maggiori
biblioteche di Milano e anche al-
l’estero. La Biblioteca saveriana
Conforti (http://www.biblioteca-
saveriana.it/), che prende il nome

dal beato Guido Maria Conforti,
fondatore dei Missionari saveriani,
raccoglie circa 55.000 volumi e
200 periodici riguardanti in preva-
lenza le discipline della formazio-
ne sacerdotale e missionaria: nel
1997 ha stipulato una convenzio-
ne per lo scambio di dati e infor-
mazioni con le biblioteche comu-
nali di Parma e partecipa al
Catalogo unico parmense.15 È in
corso l’inserimento in ordine cro-
nologico sul web del catalogo car-
taceo pregresso, dai volumi recen-
temente ingressati a quelli inven-
tariati negli anni passati. Anche il
Seminario vescovile di Vicenza
(http://www.seminariovi.it/), co-
me tanti altri in Italia, è on line. E
oltre alle notizie storiche, consen-
te la visita virtuale del Museo con
le numerose discipline presenti e
l’accesso alle pagine della biblio-
teca.
Per quanto riguarda gli archivi ec-
clesiastici, di notevole valore sono
le risorse messe on line dal già ci-
tato Archivio segreto vaticano
(http://www.vatican.va/library_
archives/vat_secret_archives/in-
dex_it.htm). Si tratta dell’archivio
centrale della Santa Sede conte-
nente tutti gli atti e i documenti
che riguardano il governo e l’atti-
vità pastorale del Romano Pon-
tefice e degli organismi della
Santa Sede. Come tale è destinato
“prima di tutto e principalmente al
Papa e alla sua Curia, ossia alla
Santa Sede” (Motu proprio di
Leone XIII del 1° maggio 1884),
ma poi – con finalità scientifiche,
storiche e culturali – a studiosi e
ricercatori provenienti da tutte le
parti del mondo. In rete è possibi-
le consultare le collezioni e i do-
cumenti.
Tra gli archivi diocesani, segnalia-
mo l’Archivio diocesano tridentino
(http://www.arcidiocesi.trento.it/
cultura/archivio/). Attraverso il
proprio sito web presenta la storia,
le modalità di accesso e di ricerca,
la guida generale con una biblio-

Le paradis terrestre. Nicolas de
Lyre, Postilles sur l’Ancien et le
Nouveau Testament, 1460-1470, Bi-
bliothèque nationale de France,
Manuscrits, Latin 11972
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grafia aggiornata e le iniziative
promosse dall’istituto. L’Archivio
storico diocesano di Monreale
(Palermo), <http://www.archivio-
monreale.sicilia.it/>, contiene la
documentazione più rilevante sul-
la città del re normanno Gugliel-
mo II d’Altavilla e altri importanti
documenti sulla storia della Sicilia
dall’XI al XX secolo. È possibile
consultare i cataloghi on line con
ricerche a soggetto e ottenere co-
pia integrale dei documenti per
posta elettronica.
In rete sono presenti anche alcuni
centri di studio e di ricerca che
hanno fatto ricorso a Internet per
venire incontro alle esigenze di
studiosi e ricercatori di tutto il
mondo. Ad esempio il Centro di ri-
cerche per lo studio della dottrina
sociale della Chiesa dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore di Mila-
no (http://www3.unicatt.it/uni-
catt/seed/consultazione.mostra_
pagina?id_pagina=1220) garantisce
l’accesso alla propria banca dati
bibliografica. Il servizio offre la
possibilità di consultare oltre
10.000 schede con la descrizione
delle opere conservate nella bi-
blioteca del Centro e che sono sta-
te qui catalogate e soggettate. È
anche possibile effettuare diversi
tipi di ricerca, elaborare e stampa-
re bibliografie.
Il CESNUR (Centro studi nuove re-
ligioni, <http://www.cesnur.org/>)
ha sede a Torino ed è stato fonda-
to in Italia nel 1988 da un gruppo
di accademici e studiosi di scienze
religiose europei e americani inte-
ressati allo studio delle minoranze
religiose e spirituali e alla costru-
zione di “mappe” delle apparte-
nenze religiose in tutti i paesi del
mondo. Come precisato nello sta-
tuto, è indipendente da qualunque
organizzazione religiosa o confes-
sionale. La biblioteca possiede più
di 10.000 volumi. La collezione
principale riguarda testi sui nuovi
movimenti religiosi, la New Age e
l’esoterismo. Collezioni più picco-

le raccolgono materiale sulle reli-
gioni storiche, sulla massoneria, i
movimenti pentecostali e carisma-
tici, le apparizioni mariane e la
parapsicologia. Una collezione
speciale di particolare importanza
si occupa di cultura popolare, let-
teratura e cinema di argomento
esoterico o occulto, con speciale
riferimento al tema dei vampiri.
Lo CSER (Centro studi emigrazio-
ne, Roma, <http://www.cser.it/>)
è un’istituzione con finalità cultu-
rali promossa nel 1963 dalla dire-
zione generale della Congregazio-
ne dei missionari scalabriniani,
che dal 1887 è impegnata nell’assi-
stenza religiosa e sociale degli
emigrati italiani all’estero e, da al-
cuni decenni, anche nell’assistenza
e nella promozione umana di tutti
i migranti. Scopo dello CSER è “la
puntualizzazione e l’approfondi-
mento delle tematiche relative al
fenomeno migratorio”, che cono-
sce sia in Italia che in altri paesi
continui mutamenti e trasforma-
zioni. L’approccio interdisciplinare
è proprio del Centro e tocca gli
aspetti sociologici, demografici,
storici, economici, legislativi e pa-
storali della mobilità umana. La bi-
blioteca, consultabile on line con
un motore efficace, è specializzata
nel tema delle migrazioni italiane
e internazionali. Possiede circa
35.000 volumi, un’emeroteca con
oltre 200 periodici, un archivio
storico e una raccolta fotografica
sull’emigrazione italiana.
L’Istituto Paolo VI di Brescia (http:
//www.istitutopaolovi.it/) è un
centro internazionale di studi e
documentazione sulla figura e il
magistero di papa Paolo VI. Di-
spone di un archivio e di una bi-
blioteca specializzata e promuove
diverse iniziative. La Biblioteca
dell’istituto è fortemente specializ-
zata e raccoglie opere (libri e rivi-
ste), anche in microfilm, sulla per-
sona, l’opera e il periodo storico di
papa Montini. Secondo i dati rela-
tivi al 2002, comprende circa

25.000 titoli nelle principali lingue
ed è continuamente aggiornata
con la più recente produzione sul
soggetto. La biblioteca è intera-
mente informatizzata e dotata di
un apposito programma di ricer-
che, per soggetti, singole o incro-
ciate. Merita di essere segnalata
anche l’esperienza on line del
Centro di documentazione del Mo-
vimento ecumenico italiano (http:
//users.libero.it/cedomei/), che
mette a disposizione utili risorse
relative all’ecumenismo.
Negli ambienti della Chiesa cattoli-
ca italiana sono nate anche nume-
rose banche dati on line, che ri-
uniscono materiale difficilmente
reperibile in versione cartacea e
supportate da validi motori di ri-
cerca interni, utili sia per ricerche
veloci che per studi bibliografici
più approfonditi.
La prima che merita di essere se-
gnalata è quella della Congrega-
zione per il clero (http://www.
clerus.org/), che è una vera e pro-
pria biblioteca multimediale di te-
sti cattolici. Più semplice è invece il
sito Domus Aurea (http://www.
domus-aurea. org/), che contiene
catechismo della Chiesa cattolica,
catechismo di san Pio X, bibliote-
ca cristiana, Bibbia on-line, devo-
zioni mariane, devozioni dei santi,
immagini sacre. Una banca dati di
grande attualità è l’Archivio padre
Pio (http://www.archiviopadrepio.
it/home.htm). In questo sito è pos-
sibile fare ricerche su notizie, arti-
coli e libri che riguardano la figu-
ra di san Pio da Pietrelcina. È un’i-
niziativa dei frati minori cappucci-
ni della provincia religiosa di
“Sant’Angelo e padre Pio”. Prezio-
so è il contenuto dell’Archivum Li-
turgicum Sacrosanctae Romanae
Ecclesiae (http://www.europart.
it/liturgia/): il Corpus dei libri li-
turgici del Rito romano, secondo
le Rubriche promulgate dal beato
Giovanni XXIII, con la bolla Ru-
bricarum instructum del 1962. Un
tesoro di testi e fonti di difficile 
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reperibilità. La banca dati Biblio-
theca Religiosa IntraText (http://
www.intratext.com/BRI/) ospita
documenti in formato IntraText di
vario tipo (Bibbia, encicliche ecc.),
ma anche vere e proprie bibliote-
che specializzate di congregazioni
e istituti. Offre, inoltre, cd univer-
sali e condivisibili in rete. Un ser-
vizio gratuito settimanale di mail-
ing list annuncia i nuovi testi pub-
blicati.
Totus Tuus Network (http://www.
totustuus.it/), con i suoi tre motori
di ricerca liberamente trasferibili
sul proprio sito, è un portale che
offre rapido accesso a vari servizi:
recensioni librarie, critica cinema-
tografica, tracce per le omelie, pre-
ghiera liturgica, Vangelo, santo e
martirologio del giorno. “Pagine
cattoliche”, che è il fiore all’oc-
chiello del progetto, aspira a dive-
nire una sorta di enciclopedia cat-
tolica on line: il servizio vuole of-
frire risposte facili e dottrinalmen-
te sicure alle principali domande
che pongono i fedeli.
La vera ricchezza di documenti e
risorse ecclesiastiche disponibili
on line proviene da iniziative non
di enti o di istituzioni, bensì di
singole persone, credenti, che
hanno deciso di creare banche
dati prima d’ora inesistenti in In-
ternet. Nella maggior parte dei ca-
si si tratta di operazioni ad uso
quasi strettamente personale.
Però ci sono alcuni esempi che
meritano di essere citati per lo
spirito di servizio con cui sono
stati realizzati e per il buon risul-
tato finale ottenuto.
La Biblioteca virtuale di Giuseppe
dal Maistro (http://utenti.lycos.it/
giumai/) è una raccolta di testi del
magistero e di libri di spiritualità e
dottrina sociale, così come l’Ar-
meria di Fr. Luis Mc Eowyn (http:
//utenti.lycos.it/armeria/). Il Mo-
nastero virtuale, creato da France-
sco Crescione (http://www.mona-
sterovirtuale.it/), propone una
piccola biblioteca di alcune delle

più famose opere dei Padri della
Chiesa e dei classici della spiritua-
lità cattolica di tutti i tempi, uno
spazio sulla preghiera e uno sui
documenti ecclesiali più impor-
tanti oltre a un elenco di link ad
alcuni siti cattolici. CathoMedia, a
cura di Pino Di Lucca (http://
www.cathomedia.com/) è una
banca dati che spazia su un’ampia
tipologia di testi. Sacra Bibbia in
varie lingue, Concilio Vaticano II,
encicliche dei papi, catechismo
della Chiesa cattolica, liturgia del-
le ore, messale e messalino, santi
di ogni giorno: queste sono solo
alcuni dei progetti realizzati o in
corso. Testimoniare la fede, a cu-
ra di Mario T. (http://it.groups.ya-
hoo.com/group/TESTIMONIARE-
LAFEDE/), è un archivio di testi
della fede cattolica, a carattere
apologetico, teologico e patristico.
Sette, religioni e spiritualità, a cu-
ra di Raffaella Di Marzio (http://
www.dimarzio.it/srs/modules.
php?op=modload&name=News&
file=index), è un portale che met-
te a disposizione informazioni,
documenti e ricerche sul variega-
to mondo delle religioni, delle set-
te religiose e delle molteplici for-
me di spiritualità contemporanee
presenti sia in Italia che all’estero.
Poiché il “ritorno del sacro” susci-
ta talvolta problemi e controversie
a vari livelli, si offre anche la pos-
sibilità di ricevere consulenze e
informazioni relative a casi parti-
colari. La Theotokos, Maria madre
di Dio e degli uomini (http://
www.latheotokos.it/) di Antonino
Grasso è un sito enciclopedico
che presenta, seguendo il pensie-
ro della mariologia odierna, in for-
ma breve ma completa, tutti gli
aspetti teologici, storici, culturali,
devozionali del mistero mariano.
È, quindi, un sito dedicato sia ai
devoti che agli studiosi di Maria.
Raggruppati in sedici raccoglitori
(Bibbia, Dogma, Padri, Magistero,
Cultura, Pietà popolare, Spirituali-
tà cristiana, Santi, Religioni, Storia
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ecc.) si trovano quasi 200 argo-
menti arricchiti di immagini e an-
che file musicali. Tutti gli appro-
fondimenti biblici, teologici, dog-
matici, patristici, liturgici ecc. se-
guono il pensiero della mariologia
odierna, sempre attenta al dato
esegetico e alle esigenze del dia-
logo ecumenico. Nato nella scuo-
la e per la scuola è invece il sito
curato da don Gabriele Man-
giarotti (http://www.augustea.it/
dgabriele/), che offre materiale
utile per comprendere il cristiane-
simo nella sua grande e affasci-
nante sfida al mondo e alla cultu-
ra moderni. Il sito è suddiviso in
varie sezioni: Attualità, Teologia,
Scienza e fede, Letteratura, Storia
della Chiesa, Filosofia, La Chiesa e
la sessualità, Bioetica, Il bello è lo
splendore del vero, I santi, Musica
e cinema, Bibliografia, Link inte-
ressanti. Teologia morale on line
(http://www.luigilorenzetti.net/) è
un sito web personale del teologo
morale cattolico Luigi Lorenzetti,
direttore della “Rivista di teologia
morale”. Vuole essere, oltre che
un web personale, un luogo dove
trovare risorse riguardanti la teo-
logia morale on line (documenta-
zione, contributi e, in futuro, an-
che forum). Percorsi giuridici, re-
ligiosi e culturali, a cura di
Trebazio Testa (http://digilander.
libero.it/Trebatius) è un sito diviso
nella sua pagina principale in tre
sezioni intitolate rispettivamente
“Diritto”, “Religione” e “Cultura &
società”: si tratta sostanzialmente
di una raccolta di testi riprodotti
da altre fonti e di collegamenti ad
altri siti e ha carattere divulgativo.
Il sito La Bibbia – La parola in re-
te, a cura di Richard M. Wilson
(http:// www.laparola.net/) è un
vero e proprio portale biblico, con
un apposito programma gratuito
per studiare la Bibbia sul proprio
computer, il testo on-line, un di-
zionario dei nomi della Bibbia. È
possibile visualizzare e ricercare
diverse versioni della Bibbia. C’è

anche un programma da scaricare
che offre ulteriori opportunità. Tra
gli strumenti un dizionario biblico
e un vocabolario greco-italiano
del Nuovo Testamento.
Esiste un settore particolare, quel-
lo dei dizionari, in cui l’ambiente
cattolico italiano ha superato alcu-
ne remore che caratterizzano il
mercato “laico”, mettendo on line
gratuitamente interi dizionari spe-
cializzati in discipline particolari,
già pubblicati in versione cartacea.
Segnaliamo i principali, iniziando
con il Dizionario dei termini cate-
chistici (http://www.eurositi.com/
terminicat/) che permette la con-
sultazione rapida di tutti i termini
contenuti nel Direttorio generale
del catechismo della Chiesa catto-
lica di Tommaso Stenico, Libreria
Editrice Vaticana. Esiste poi il Di-
zionario dei termini religiosi
(http://www.eurositi.com/termini-
reg/) di Aquilino De Pedro, che
offre una visione sintetica dei ter-
mini corrispondenti alle diverse
scienze religiose (Bibbia, Dogma-
tica, Liturgia, Catechetica, Mariolo-
gia, Morale, Pastorale, Storia della
Chiesa ecc.) e, in minor misura,
anche a discipline non direttamen-
te a carattere religioso, ma che
possono avere a che fare con lo
studio delle religioni: Filosofia,
Educazione, Sociologia. Il Dizio-
nario del pensiero forte (http://
www.alleanzacattolica.org/idis_
dpf/dpf_indice.htm) è un’iniziati-
va editoriale dell’Istituto per la
dottrina e l’informazione sociale,
associazione che promuove lo stu-
dio e la propagazione della Dottri-
na sociale proposta dal Magistero
della Chiesa cattolica. Il Diziona-
rio della cultura cattolica (http://
www.eurositi.com/dizcult/) è il fa-
moso Dizionario della cultura di
Hervé Carrier, della Libreria
Editrice Vaticana. Offerto in down-
load in versione “compatta”, qui
viene riproposto in una modalità
che ne facilita la consultazione
rendendolo più fruibile. Il Dizio-

nario interdisciplinare di scienza
e fede (http:// www.disf. org/) è
un sito che presenta un’importan-
te opera editoriale di imminente
uscita (enciclopedia in due volu-
mi) sul rapporto fra pensiero
scientifico, filosofia e teologia. Le
pagine web annunciano per il fu-
turo una crescente informazione e
documentazione su tali tematiche,
trasformando il progetto in un sito
di servizio culturale. È possibile
consultare on line anche il Dizio-
nario sintetico di patristica
(http://www.eurositi.com/patristi-
ca/) di Cesar Vidal Manzanares,
edito dalla Libreria Vaticana e of-
ferto in download sul sito della
Santa Sede. Viene offerto qui in
una rielaborazione che ne facilita
la consultazione. Il Dizionario
sintetico di teologia (http://www.
eurositi. com/dizteo/) è invece la
versione on line del Dizionario di
Gerald O’Collins e Edward G.
Farrugia, pubblicato dalla Libreria
Editrice Vaticana e offerto in
download “compattato” sul sito
del Vaticano. Anche in questo ca-
so viene qui ripresentato in un for-
mato che ne facilita la consulta-
zione. Il Dizionario teologico del
catechismo della Chiesa cattolica
(http://www. eurositi.com/dizca-
te/) di Luis Martinez Fernandez,
della Libreria Editrice Vaticana,
viene proposto in download in
formato “compatto” sul sito del
Vaticano, rielaborato in modo da
renderne più agevole e immediata
la consultazione. Il Dizionario di
mistica (http://www.eurositi.com/
dizmistica/) a cura di L. Borriello,
E. Caruana, M. R. Del Genio e N.
Suffi viene offerto in download
dal sito del Vaticano, mentre in
questo sito viene proposto in una
veste grafica più accattivante e in
modo da facilitarne la consultazio-
ne. Infine segnaliamo il Diziona-
rio di pastorale (http:// www.eu-
rositi.com/dizpast/) firmato da
Casiano Floristan e Juan José
Tamayo, pubblicato dalla Libreria
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Editrice Vaticana e offerto in
download “compattato” sul sito
del Vaticano. In queste pagine
web è riproposto in un formato di
più facile consultazione, ed è ric-
co di spunti interessantissimi per
approfondire i temi che riguarda-
no i misteri della fede e la Chiesa
cattolica.

(Ultima consultazione di tutte le risor-
se elettroniche e i siti web citati il 31
dicembre 2003.)
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